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RIFLESSIONI FINALI...PER UN RINNOVATO INIZIO 
 

Durante l’incontro di verifica sono emerse alcune criticità e alcuni suggerimenti per  
migliorare il catechismo del prossimo anno. 
Ora con un piccolo gioco proviamo a dare alcune risposte… 
 

A) Cestino dei bambini: durante l’incontro di verifica i catechisti si sono chiesti:  
 Che cosa realmente trattengono i bambini dei contenuti loro insegnati? 
 Che cosa rimane ai bambini che frequentano poco? 
 I genitori spesso li “scaricano” al catechismo, ma a casa non sono di esempio. 
 E i bambini “arrabbiati”, cosa fare per loro? 
 

Ci sentiamo di rispondere, a queste giuste osservazioni, in questo modo: 
 Alle iniziative rivolte a tutti i bambini del catechismo (iniziative “corali”) come per es. la 

novena di Natale, l’adorazione eucaristica dei bambini, ecc., ci sono sempre circa 50 
bambini….questo è il numero di quelli che sono sostenuti dalle famiglie. 

 In educazione si accolgono i bambini e li si educa tutti, rispettando i loro tempi. 
Nell’educazione alla fede, inoltre, si è certi che lo Spirito di Dio saprà parlare ai cuori, 
anche a quelli più distratti. Siamo anche consapevoli che i cuori “duri” come una terra 
arida hanno bisogno di più lavoro da parte del contadino….nostro compito è quello di 
continuare a seminare, magari anche vangando, annaffiando, strappando erbacce… 

 Se a casa non c’è l’esempio, cerchiamo di essere noi catechisti esempio di gioia,  
 accoglienza, disponibilità, presenza, puntualità, ritualità, silenzio, preghiera… certi che 

gli occhi dei bambini sono puntati su di noi. 
 I bambini “arrabbiati” non lo sono con noi o per colpa nostra. Questi bambini hanno 

delle difficoltà in famiglia da affrontare. Sicuramente la scuola già ha provveduto ad 
avviare un percorso di aiuto e sostegno. Noi non possiamo risolvere il loro problema e 
comunque il loro problema deve essere affrontato innanzitutto dalla famiglia. Noi  

 possiamo accoglierli, ma nello stesso tempo abbiamo il compito di mettere dei limiti, 
dei “paletti”, parlando anche con la famiglia e aiutandola a responsabilizzarsi. 

 

...NON DEMORALIZZIAMOCI, MA CONTINUIAMO A SEMINARE L’AMORE DI DIO. 
 

B) Cestino di don Remo: La risposta a tutti i vostri giusti interrogativi è … 
Tutte le parrocchie vivono difficoltà, anzi le nostre stesse difficoltà. 
Lo scorso anno è stato voluto dal Papa un Convegno Ecclesiale Nazionale (Novembre 
2015) che ha ripreso l’esortazione apostolica “Evngelii Gaudium” per riflettere sugli  
obiettivi della Chiesa di oggi e le problematiche delle parrocchie. 
 

Il rinnovamento della Chiesa e delle parrocchie passa attraverso: 
-  Andare incontro alle persone, ai bambini e alle famiglie (nel nostro caso), “volta per  
volta e volto per volto”. Invito a guardare al caso singolo e ai bisogni singoli. 
Guardare a ogni bambino e famiglia come a persone di cui prendersi cura. Alcuni, più 
“lontani”, hanno bisogno che li accogliamo con gioia ….quando vengono basta che  
trovino un sorriso. Altri invece sono più interessati ai contenuti di fede e si lasciano  
coinvolgere maggiormente.  
Ricordiamo che  la fede si trasmette per “attrazione”...non per imposizione. 
 

- Spazio ad esperienze innovative e simpatiche di incontro con la Parola, la preghiera 
e la vita di fede. (belle le iniziative che anche quest’anno sono state proposte: ritiro alle 
Budrie, salita a Monteveglio, momenti di gioco, adorazione eucaristica dei bambini, via 
crucis, processione, incontri con i genitori, ecc.). 
 

- Rinnovare il catechismo e dell’iniziazione cristiana ...ci stiamo provando a piccoli 
passi... 



 

- Formazione degli educatori e dei catechisti. E’ stato impegnativo, ma anche utile e 
bello trovarsi 6 volte durante quest’anno. Il prossimo anno pensiamo di proporre altri  
incontri, approfondendo nuove tematiche.  
 

- Al termine del convegno è stato sottolineato che tutte le parrocchie vivono la  
frammentarietà della proposta pastorale (difficoltà a tenere insieme annuncio, liturgia 
e carità). Per questo motivo quest’anno abbiamo svolto un incontro tutti insieme 
(catechisti, operatori caritas e coloro che si occupano della liturgia). Il prossimo anno  
vorremmo farne due. 
 

C) Cestino dei catechisti: invito a sentirsi sempre più parti importanti di un unico corpo 
che è Cristo. Impariamo a confrontarci, a sostenerci, ad aiutarci. I percorsi svolti da un 
catechista possono essere davvero utili ad un altro catechista. 
 

Lo scorso incontro, con il gioco delle 3 immagini, abbiamo cercato di prendere 
maggior consapevolezza di che cosa è per noi il catechismo. 
Sinteticamente è uscito: 
 Immagine puzzle: il catechismo è collaborazione e condivisione di obiettivi 

comuni; pazienza; valorizzazione delle diversità; stare insieme; è un dare e 
un avere. 

 Immagine della spirale: nel catechismo c’è una centralità...occorre arrivare 
al cuore; infinite possibilità per arrivare al centro e il “gusto” dell’infinito. 

 Immagine della piramide: insieme si costruisce una base e si ha uno scopo 
più alto; il catechismo sono le fondamenta; insieme; il catechista che deve 
aprirsi ai bambini. 

 

D) Cestino del gruppo organizzatore: ci piacerebbe sapere cosa è piaciuto di più e  
cosa meno. Il lavoro è veramente tanto e vorremmo allargare il gruppo di coloro che si 
occupano dell’organizzazione e affidare qualche incarico… 
 
Ora ognuno riceve un foglietto con sopra disegnata una bottiglia che naviga tra le onde. 
All’interno della bottiglia ognuno può scrivere la richiesta di un cambiamento, può scrivere 
una criticità che ha notato o qualcosa che si potrebbe cambiare. Tra le onde ognuno può 
scrivere una cosa che è andata bene e di cui è soddisfatto.  
Il foglietto, anonimo, ognuno lo può poi inserire in uno dei cestini a seconda che sia  
rivolto a don Remo, ai catechisti, al gruppo organizzatore o ai bambini. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ORGANIZZAZIONE ANNO CATECHISTICO 2016-17 
 
Il prossimo anno catechistico è molto importante che il gruppo organizzatore sia aiutato 
dalla collaborazione di nuove persone, perché il lavoro è tanto ed è bene suddividersi gli 
incarichi, per poter gestire al meglio le cose già consolidate e proporne di nuove. 
Ecco una possibile ipotesi (da sottoporre ai catechisti e chiedere la loro disponibilità): 
 
 Organizzazione generale (incontri di inizio anno, soldi, iniziative tipo ritiri, settimana 

di preparazione alla Comunione e Cresima, formazione gruppi di catechismo, ecc.) 
don REMO 

 
 Organizzazione catechisti: sr. PAVANA 

 
 Acquisto libri del catechismo: 40 per la seconda e 40 per la quarta ALICE 
 
 Gestione incontri con le famiglie: sr. PAVANA, PAOLA, GRAZIELLA, SILVIA, ALICE 
      (un catechista per ogni fascia di età + sr. Pavana) 
 
 Formazione catechisti: ANNA e Sr PAVANA 
 
 Programma Avvento: Sr. PAVANA e sr. THERESA 
 
 Programma Quaresima: Sr. PAVANA e sr. THERESA 
 
 Novena di Natale dei bambini: ALICE, ANNA, ANIMATORI, sr. EUFEMIA 
 
 Festa del Ringraziamento: ALICE, ELEONORA, ANDREA e ANIMATORI  
 
 Programmazione Ottavario e mese di maggio: sr. PAVANA, PAOLA, GRAZIELLA, 

ILENIA, SABRINA (un catechista per ogni fascia di età + sr. Pavana) 
 
 Gestione avvisi: sr. PAVANA 
 
 A messa porto il cuore (valorizzazione messa): sr. PAVANA, PAOLA, sr. FLORA, 

LUCIO/MARIAROSA, SABRINA  (un catechista per ogni fascia di età + sr. Pavana) 
 
 Zaino della preghiera: ANTONIETTA, LUCIA, LUCIO/MARIAROSA 
 
 Schede dei tempi liturgici: ANNA 
 
 Sito: sr. PAVANA e JASMIN 
 
 



 


